
Rinnovo pds - Precisazioni e suggerimenti sulla nuova prassi. 

 L’inserimento del numero dei fogli complessivi 

- L’importanza di fotocopiare il modulo 
- Che valore ha la ricevuta rilasciata? 
- Cosa fare per l’uscita e il reingresso in Italia 
- La data di convocazione in questura 
- Cosa succede a chi, prima dell’11 dicembre, aveva già chiesto il rinnovo 

“Sans papiers” va in onda ogni mercoledì alle ore 12 sulle frequenze di Radio Kairos (Bologna 105.85 FM) e ogni 
martedì alle ore 12 sulle frequenze di Radio Sherwood e su Global Radio. 

Avv. Paggi: Una delle più importanti è quella relativa alla disponibilità di risorse economiche, quindi ai redditi 
dichiarati nel CUD e alle retribuzioni dovute in base alle buste paga disponibili. Ricordiamo che buona parte delle 
dichiarazioni fatte durante la compilazione dei kit (sbarrando delle caselle), sono dichiarazioni che gli interessati 
fanno sotto la propria responsabilità, consapevoli delle responsabilità previste dalla legge nel caso di dichiarazioni 
false. È chiaro che bisogna dedicare una particolare attenzione per evitare il rischio che, anche inconsapevolmente, 
si possa configurare una falsa dichiarazione nella compilazione del kit. [...] 

L’inserimento del numero dei fogli complessivi. 

Nel modulo c’è una casella da sbarrare molto importante ovvero quella che permette all’interessato di indicare il 
numero di fogli che vengono inserititi nella busta, compresi i fogli costituiti dai moduli che necessariamente devono 
essere compilati. Questo permette di capire - anche se non vi sono indicazioni ministeriali precise a riguardo - che 
oltre ai moduli stessi è possibile ed opportuno allegare tutta una serie di documenti in base ai quali si può 
evincere la veridicità e chiarezza di quanto è stato dichiarato in sede di compilazione dei moduli [...] 

L’importanza di fotocopiare il modulo 

A proposito della ricevuta rilasciata dalla Poste. Abbiamo già detto che questa non porta l’indicazione precisa del 
tipo di pds di cui si chiede il rilascio o il rinnovo. Gli interessati, per maggiore prudenza, dovranno sempre fare una 
fotocopia del modulo - che porta la stessa numerazione della ricevuta - in modo da poter dimostrare, anche ad un 
eventuale datore di lavoro interessato all’assunzione, che il pds di cui si attende il rinnovo è effettivamente un pds 
che può consentire una regolare attività lavorativa [...] 

Che valore ha la ricevuta rilasciata? 

Ci sono arrivati diversi quesiti sulla possibilità o meno di utilizzare la ricevuta che viene rilasciata dal servizio postale, 
come se fosse a tutti gli effetti la ricevuta rilasciata dalla questura. 

Si può dire che il valore della ricevuta è lo stesso, ed è confermato anche dalla circolare telegrafica del ministero 
dell’Interno del 7 dicembre 2006, in cui si precisa che “La ricevuta rilasciata a seguito di presentazione del kit 
presso il servizio postale assume la stessa valenza del modulo tradizionale e consente allo straniero, munito della 
copia originale dell’autorizzazione – quindi munito del vecchio pds scaduto e della ricevuta rilasciata dalla posta – di 
godere dei medesimi diritti connessi al possesso del pds, secondo i limiti enunciati nella direttiva del sig. ministro sui 
diritti dello straniero nelle more del rinnovo del pds del 5 agosto scorso”. 

In particolare, ricordiamo che la direttiva citata, precisava che la ricevuta che attesta l’avvenuto inoltro della richiesta 
di rinnovo del pds, vale come un pds provvisorio quindi, consente allo straniero di esercitare tutti i diritti connessi 
al pds di cui ha chiesto il rinnovo [...] 

- Per l’uscita e il reingresso in Italia bisogna fare molta attenzione 

Questa possibilità è limitata, perché la validità della ricevuta (sempre accompagnata dal vecchio pds scaduto), è 
riconosciuta unicamente dalla polizia italiana. La Polizia degli altri Paesi dello spazio Schengen non riconosce la 
validità della ricevuta. Di conseguenza, uno straniero che vuole tornare temporaneamente al suo paese, in attesa di 
avere poi notizie sul rinnovo del pds, dovrà uscire unicamente attraverso valichi di frontiera italiani e con voli, o 
viaggi per navi, diretti verso il paese di provenienza, senza alcun transito intermedio nello spazio Schengen. Perciò 
la possibilità di tornare a casa e rientrare c’è, ma è limitata. Si può tornare a casa e rientrare con sicurezza soltanto 
se si prende un volo diretto per il proprio paese e si rientra attraverso lo stesso valico di frontiera, ritornando 
nello stesso aeroporto da cui si è partiti [...] 

- La data di convocazione in questura 



Sarà possibile, utilizzando la password indicata su ciascuna ricevuta, accedere a www.portaleimmigrazione.it per 
verificare lo stato della pratica [...] 

Cosa succede a chi, prima dell’11 dicembre, aveva già chiesto il rinnovo? 

Le ricevute di prenotazione, rilasciate prima dell’11 dicembre sia dalle questure che dagli uffici allestiti dagli enti 
locali, sono ancora considerate valide? 

Per quello che ci è dato sapere, le questure dicono che quelle prenotazioni non valgono più nulla, che è 
necessario ripresentare la domanda attraverso il sistema postale.  

Ora c’è un rischio! Chi si troverà costretto di fatto a riavviare la domanda di rinnovo del pds attraverso il 
sistema postale - tralasciando di attendere la convocazione, che ormai pare sia stata cancellata da tutte le 
questure - quella domanda viene ripresentata quando i termini di rinnovo per presentarla sono 
abbondantemente scaduti!!  

Come fare allora per evitare il rischio che la persona, che ora inoltra tramite sistema postale il modulo 
compilato, non si veda rispondere un bel giorno che la sua domanda è stata presentata tardivamente e cioè 
oltre i 60 giorni successivi alla scadenza del pds? Come minimo andrà allegata alla varia documentazione 
anche quella prenotazione rilasciata dagli sportelli convenzionati, per dimostrare che lo straniero aveva 
interrotto il termine previsto dalla legge per presentare la domanda di rinnovo in tempo utile e che, suo 
malgrado, ora deve ripresentare quella domanda perché le questure non tengono più in considerazione come 
validi quelle prenotazioni e quegli appuntamenti. 

Nemmeno a dirlo, ci saranno molti casi di persone che si presenteranno fra diversi mesi alle questure (alla data 
indicata nelle prenotazioni rilasciate dagli sportelli competenti) e, nella maggior parte dei casi, riteniamo si 
vedranno respingere la domanda di rinnovo perché verranno indirizzati a ripresentarla formalmente presso gli 
uffici postali con ulteriori tempi di attesa. 

Per questo motivo, a riguardo riteniamo opportuno divulgare le informazioni per evitare che, oltre al tempo che 
molti hanno già perso nell’attesa, ne venga perso altro inutilmente [...] 

Mercoledì 20 dicembre 2006  


